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quasi direi, ripugna, quello che siamo costretti ora ] 
a fare. 

Bisogna ricorrere alle amministrazioni, e sic-
come neanche alle diverse amministrazioni si può 
dire, datemi tali e tali dati, bisogna ricorrere 
a tali o tali altri impiegati, e questi sono od 
un capo servizio, od un copista; ed è male 
tanto il chiedere queste informazioni ad un capo 
servizio, quanto ad un copista; è il Governo che 
ci deve informare. Vedo nella relazione che si 
dice, circa alle spese ferroviarie, " che, avendo 
ordinato studii accurati sulle somme già impe-
gnate, non può per ora concretare le sue riso-
luzioni. „ Il ministro, il Ministero non sanno dun-
que quali somme abbiano impegnate. 

In un'altra relazione per maggiori spese straor-
dinarie, e per nuovi lavori di strade nazionali, 
trovo che ultimate che siano le indagini tendenti 
a chiarire la situazione presente, ed a regolare 
i bisogni avvenire, si dice che non si sa nulla 
ne per il passato, ne per il futuro. Ma quel poco 
che sa, quel poco che può, il Governo ce lo dia, 
sarà tanto di guadagnato per le nostre discussioni. 
Approviamo il bilancio anche senza alcun dato, 
ma il Governo ci dia questi dati sulla situazione 
dell'amministrazione ferroviaria affinchè noi pos-
siamo ora con cognizione di causa votare o no i 
cento e tanti milioni che occorrono per la Ovada 
e la direttissima Roma Napoli. Io domando questo 
proprio come un favore personale al Governo. 
Allora mi prenderò la libertà di annoiare un 
po' più a lungo la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Elia. 

Elia, Una sola parola per fare una raccoman-
dazione, 

Replicatamente le popolazioni limitrofe alla 
stazione diN Varano hanno fatto istanza al Go-
verno perchè volesse chiedere alla Società Adria-
tica che, oltre il servizio per i passeggi eri, si sta-
bilisse in quella stazione anche un piccolo servizio 
giornaliero per le merci. Fu promesso che questo 
desiderio sarebbe stato appagato, ma per ora nes • 
sun provvedimento è stato adottato. 

Fo faccio quindi calda raccomandazione al mi-
nistro perchè prenda a cuore la sodisfazione di 
questo desiderio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Branca. 

B r a n c a . Io debbo dire brevissime parole co-
mentando quello che è già stato osservato nella 
relazione della Giunta generale del bilancio. La 
Giunta generale del bilancio non ha voluto inscri-
vere nella parte ordinaria l'aumento di stanzia-

| mento domandato dal ministro, e l'ha rimandato 
alia parte straordinaria per lasciare la questione 
impregiudicata sull'ordinamento dell' ispettorato. 

Ora rispetto a questa questione io credo di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro acciò 
si provveda prontamente alla riforma definitiva 
dell'organico dei personale di codesto ispettorato. 

Io mi sono voluto procurare alcuni dati sull'or-
ganizzazione del Genio civile, e mi è risultato 
che il Genio civile è composto di 680 ingegneri, 
1100 aiutanti, 250 ufficiali d'ordine: fra questi 
impiegati vi sono ispettori a 9000 lire. L'intero 
organico presenta una media pel suo personale 
di lire 2800, mentre come dico, vi sono funzio-
nari dell'ordine più alto che abbia il Ministero dei 
lavori pubblici a 9000 lire. 

Invece per quanto riguarda l'organico degli im-
piegati tecnici dell'ispettorato, abbiamo una media 
di 4000 lire. 

Ora, a parte il modo come l'ispettorato possa 
rispondere alle sue funzioni, ciò porta che, in ogni 
nuovo organico creiamo una nuova spesa che 
eccede i limiti già stabiliti per gli organici an-
tichi. 

Ma vi è di più. Noi abbiamo nell'ispettorato un 
personale molto colto per alcuni atti assolutamente 
materiali, come sarebbero verificazioni di magaz-
zini di deposito di materiale metallico e simili, pei 
quali atti quasi si richiede piuttosto un capo-squa-
dra che un ingegnere. 

Ora se tali funzioni sono esercitate da persona 
che per causa stessa della sua scienza si creda 
quasi umiliato a discendere a questi piccoli par-
ticolari, questa persona, invece di essere un esatto 
controllore di ciò che ad essi è affidato, finisce 
per darne la mansione a qualche suo subordinato* 

Per la qual cosa, il modo coinè è stato organiz-
zato l'ispettorato ha dato questo doppio risultato^ 
di avere una spesa assai maggiore proporzionata-
mente a quella che si sarebbe avuta ampliando 
il Genio civile, ed inoltre di aver creato fun-
zioni che se anche sono disimpegnate da per-
sone teoricamente più istruite, nel fatto queste 
persone riescono meno adatte ai servizi che do-
vrebbero esercitare; mentre se si fosse preso a 
base il Genio civile, questo ci avrebbe dato una 
categoria di funzionari semplici aiutanti, i quali 
avrebbero potuto benissimo disimpegnare alcune 
mansioni. 

Rivolgo quest'osservazione all'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, nel quale dichiaro ho 
piena fiducia; ho piena fiducia perchè salvo a ve-
dere i provvedimenti che saranno da lui presen-
tati, è la prima volta che in fatto di lavori pub-


